IC NORD 2 – BRESCIA 


RELAZIONE ATTIVITA’ FORMATIVA

Partecipant: Mariavittoria Peroni 

Denominazione corso: “Gestire i comportamenti problema nella disabilità intellettiva e relazionale” corso base
Ente organizzatore: FoBap Onlus 

Sede: via Michelangelo 405 - Brescia 

Durata – Date. 7 - 16 novembre, 1 – 6 – 14 dicembre

Connessione con le priorità nazionali 

( autonomia did-org    ( valutazione e miglioramento       ( didattica per competenze / innovazione metodologica 

( lingue straniere     ( competenze digitali / nuovi ambienti     ( scuola e lavoro          

X integrazione, competenze di cittadinanza     X inclusione e disabilità     X coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile
Connessione con le priorità di miglioramento IC Nord 2 

RISULTATI SCOLASTICI 

( migliorare esiti matematica raggiungendo livelli standard di istituto per le varie classi   

( migliorare esiti italiano (soprattutto nella comprensione testuale) raggiungendo livelli standard di istituto per le varie classi   

RISULTATI PROVE INVALSI 

( migliorare esiti matematica rispetto a italiano  

( migliorare esiti italiano cl. V in particolare nella comprensione testuale    

( diminuire scostamento punteggi tra classi/ plessi  

Relatori / esperti coinvolti 

Roberto Cavagnola, Mariella Fenini, Simone Antonioli, Valentina Cazzoli
Modalità: lezione, con coinvolgimento diretto dei corsisti; esercitazioni su casi particolari, filmati, confronto e verifica di quanto ipotizzato nell’esercitazione. 
Tematiche sviluppate e breve descrizione di quanto appreso 

Il corso ha messo a fuoco l’importanza di imparare a comprendere le motivazioni che stanno alla base dei comportamenti-problema e a individuare strategie efficaci per la loro gestione in classe.

Innazitutto va fatta l’analisi funzionale dei comportamenti-probema,  partendo dai principi. Un comportamento descritto adeguatamente si può misurare, ma per descriverlo bisogna separare il piano fattuale dalle cause.

È importante, cioè,  analizzare non tanto il comportamento, ma il perché di quel comportamento.

Infatti ogni comportamento ha un antecedente, un contesto e  una conseguenza.

Tutti i comportamenti hanno rinforzi positivi e negativi. Il rinforzo positivo può essere attenzione positiva, accesso al tangibile, rinforzo automatico; il rinforzo negativo può essere un evitamento, o intermittente. 

Quando il comportamento-problema si è radicato è molto difficile estirparlo. Perciò bisogna individuare le motivazioni e porre dei rinforzi positivi per aumentare la comunicazione dell’alunno e la sua interazione con il mondo sociale.

Documentazione / materiale fornito 

Attestato di partecipazione 
Slides di alcune lezioni

Valutazione : scala da 1(livello più basso) a 4 (livello più alto) 

Utilità percepita                           ( 1       ( 2        ( 3      X4     

Interesse 


      ( 1       ( 2        ( 3      X 4     

Docenza 


      ( 1       ( 2        ( 3      X 4     

Materiale didattico                       ( 1       (  2       X 3     ( 4    

Organizzazione e servizi              ( 1       ( 2        X 3     ( 4          

DATA   22/12/2016                                         Mariavittoria Peroni
